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Secondo il rapporto Svimez 

L'AGRICOLTURA NEL MERIDIONE 
HA PRODOTTO IL 2,9% IN MENO 

l r \ . 

Il settore sta « franando » più rapidamente degli altri - Necessarie risposte immediate - A 
colloquio con il professore De Benedictis e con i compagni Sales, Limone e Martone 

Secondo il rapporto Svimez 
1976, gli occupanti in agri
coltura, in Campania, sono 
aumentati, del 3,7%, nel cor
so dell'ultimo anno. Sono ora 
336.000. La notizia è ancora 
più rilevante se raffrontata 
con l'aumento registratosi nel 
settore terziario, del 2,5% e 
con la diminuzione dell' 1.60 
per cento verificatasi nell'in
dustria. Anche la PLV (pro
duzione lorda vendibile) è au-, 
mentata, rispetto al '75. del 
22.1%, passando da 1.105.9 a ' 
1.349,9 miliardi di lire. Ma 
si tratta di un aumento fitti
zio, dovuto in gran parte al
la lievitazione inflazionistica 
dei prezzi: infatti, valutata a 
prezzi costanti, la produzione 
lorda vendibile è diminuita, 
nel '76, del 2,9%. Ed è di
minuito anche il valore ag
giunto, prodotto dall'agricol
tura campana, sceso del 4.5 
per cento (ma, contempora
neamente, la Calabria ha 
avuto una caduta verticale 
del 31,5% e la Puglia e la 
Basilicata di oltre il 16%). 

« Anche il rapporto Svimez 
— commenta il professor Mi
chele De Benedictis, preside 
della facoltà di agraria del
l'Università di Portici — mo
stra come l'agricoltura sta 
franando più rapidamente del 
resto. Questo, oltre che da 
elementi congiunturali, dipen
de dal fatto che, negli idti-
mi anni, se ne rallentata la 
crescita dello sviluppo tecnico 
e degli investimenti, registra
ti nella prima metà degli an
ni '60, mentre • la sostituzio-
e di capitale a lavoro è av
venuta in maniera inadegua
ta, provocando un restringi
mento delle basi produttive e 
e dei ritmi di crescita ». 

Come rispondono le forze 
politiche campane di fronte 
alla crisi di un settore co
si decisivo per l'economia 
della regione? Nei giorni 
scorsi c'è stato un incontro 
tra i partiti dell'intesa, che 
ha dato i primi utili risultati. 
Tutti i partiti, compresa la 
DC. hanno concordato sulla 
necessità che. scaduto ormai 
da tempo, il pacchetto agra
rio '72-75, si passi a una nuo
va fase della legislazione 
agraria regionale, che faccia 
perno sulla programmaziome 
e sulle deleghe. E' il caso 
di andare ad un'unica leg
ge-programma, che raccolga 
tutti i finanziamenti naziona
li e canalizzi quelli regionali 
all'interno della programma
zione e dell'assetto territo
riale? I comunisti rispondo
no di si. E su questo punto 
fondamentale si cerca un pre
ciso accordo tra i partiti del
l'intesa. Si tratta — ricorda 
il compagno Limone, respon
sabile della commissione 
agraria della federazione del 
PCI. «di porre l'af/ri'coltura 
al centro dell'economia della 
Regione, non come questione 
settoriale, ma come questio
ne generale della riforma del-

Una recente manifestazione di contadini 

lo Stato •». Entro quattro mesi, 
secondo gli accordi raggiun
ti da pochi giorni, sarà or-
ganizata una conferenza 
agricolo-alimentare, i cui ri
sultati saranno alla base del
la legge-programma dell'a
gricoltura campana. Restano 
da approfondire alcuni temi, 
che riguardano, in partico-
lar modo. l'ESA (Ente di Svi
luppo Agricolo), l'assisten
za tecnica e il recepimento. 
all'interno della legislazione 
regionale delle direttive della 
CEE, 

€ Il problema di fondo — 
continua Limone — è come 
realizzare il passaggio da un' 
agricoltura caratterizzata ' 
dall'arretratezza tecnica e 
dallo spreco delle risorse e 
tutta su fattori naturali, so
prattutto climatici e sull'alta 
professionalità dei contadini, 
ad un'agricoltura moderna i 
cui punti cardine siano, oltre 
agli invetimenti, alcuni eie-
menti di progammazione 

e di controllo sociale e isti
tuzionale dello sviluppo ». In 
quest'ambito va visto il pia
no agricolo-almentare « che 
per noi — afferma Isaia Sa
les, responsabile regionale 
della commissione agraria del 
PCI — significa affrontare il 
nodo del rapporto agricoltura-
industria, nei settori settori 
ortofrutta e zootecnia. 

Qual è la condizione attua
le di questi settori? Quali 
sono i loro problemi più im
mediati? Come può agire su 
di e.ssi il piano agricolo- n-
dustriale? Cominciare dal 
settore ortofrutticolo, che in
teressa gran parte del terri
torio campano. e dalle 
sue due produzioni fondamen
tali. le pesche e il pomodoro. 

Nei prossimi 15 giorni, so
lo tra Napoli e Caserta ci 
sarà la concentrazione di 1 
milione di quintali di pesche 
per la trasformazione. « Ma 
— informa il compagno Mar
tone della segreteria della fe-

Con il compagno Pio La Torre 

Manifestazione regionale 
del PCI sabato a Napoli 

Una manifestazione regionale del nostro partito sui 
grandi temi dell'agricoltura nel Mezzogiorno si svolgerà 
a Napoli sabato, alle ore 17,30, nel cortile del Maschio 
Angioino con la partecipazione del compagno Pio Uà 
Torre, membro della direzione nazionale del PCI e re
sponsabile della commissione agricoltura. 

La manifestazione ha il senso di porre con grande 
forza al centro dell'iniziativa politica del partito in tutta 
la regione • in tutte le organizzazioni territoriali il nodo 
del rinnovamento dell'agricoltura meridionale, del con
tributo che dalla Campania può venire alla definizione 
di un plano agricolo alimentare, dalla ripresa degli inve
stimenti, di una massiccia immissione di scienza e di 
ricerca scientifica in tutte le fasi del processo produttivo 
in agricoltura. Per questo la manifestazione di sabato 
va considerata come un impegno non settoriale ma di 
tutto il partito, nelle campagne come nelle'cittì. 

derazione del PCI di Caser
ta — in un incontro avve
nuto presso l'amministrazio
ne provinciale, gli industriali 
hanno fatto sapere di non es
sere in grado di recepirne più 
di 300 mila quintali, ad un 
massimo di 170 lire al kg. 
Il resto finirà all'AlMA. Già 
lo scorso anno, nella zona 
aversana si sono messi sotto 
le ruspe 371.000 quintali di 
pesche e VA1MA ha pagato 
ai produttori 5 miliardi ». « Or
mai — sostiene il professor 
De Benedictis — l'effetto per
verso del meccanismo di pro
tezione fa sì che certe im
prese producano per VA1MA, 
con l'unico obiettivo della 
quantità ». « In tutta la zona 
aversanogiuglianese — con
ferma Gennari Limone — i 
nuovi frutteti sono piantati 
in maniera tale, ammassati 
uno sull'altro, che non si la
vora per la produzione, ma 
per la distruzione. E' un pro
cesso che bisogna arrestare». 

Anche nel settore del po
modoro la situazione attuale 
è grave, soprattutto perché 
le industrie, comprese quelle 
a partecipazione statale, si 
rifiutano di contrattare le 
quote da ritirare azienda per 
azienda. € Questo principio — 
spiega il compagno Sales — 
comporterebbe primi elemen
ti di programmazione in un 
settore caratterizzato dal 
caos. 

Dai dati Irvam, si ricava 
che il 92,4% delle industrie 
campane (cioè 122 imprese 
su 132) fattura il 75.9% del 
pelato, mentre l'altro 24.1% è 
fatturato da solo 10 aziende. 
Alla «concentrazione produt
tiva ». già di per sé notevole. 
si aggiunge una ben più mar
cata « concentrazione com
merciale », giacché pochissi
me industrie ed alcuni gros
sisti riescono a commercializ
zare circa l'80% del fattu
rato totale delle aziende cam
pane. Fenomeno vistoso di 
questa « concentrazione com
merciale» è quello ben noto 
delle « commesse in bianco» 

Come affrontare questa si
tuazione? « Agroindustria — 
sostiene il compagno Sales — 
significa, in primo luogo, un 
nuovo modo di porsi delle 
Partecipazioni Statali. La 
strada da seguire è quella di 
un coordinamento dell'infer-
tento pubblico con la Regio
ne Campania per concordare 
programmi di lavorazione*. 
I comunisti campani propon
gono, per il settore agricolo, 
un unico ente di gestione 
SME-Efim e chiedono sia co
stituito, a brevissima scaden
za — « subito », dice Sales — 
un Consorzio delle piccole e 
medie aziende conserviere, 
che le unifichi nel marchio, 
perché si presentino unite sul 
mercato e siano le destina
tarie dei fondi di investimen
to. a partire da quelli della 
legge 183. 

Maria Franco 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

MARGHERITA (Gsll. Umberto I ) 
Dalle ere 16,30 (n poi spetta
coli di strlp-tsasa ( V M 18) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via U 

Pietro, 18» • • • ino l i ) 
Aperto tutte le n r t dalle ore 
18 elle 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P . m 
Attor» Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
V I O ($. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutte le sere delle ore 
18 elle 24. 

ARCI $, GIORGIO A CREMANO 
(Vie Fessine. 6 3 ) 
(Riposo) 

ARCI « PARLO NERUDA » (Vie 
Riccardi, 74 • Cercete) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 el i* ore 21 per II ttsssrs-
tnento 1977. 

ARCI R I O N I ALTO ( I I I traverse 
Merlano f i — a l a ) 
(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECOi e CIR-
COtO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marino* 9 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
cetO) 
Aperto tutto lo sere eolie oro 17 
olio 23 per stttrttb euttursfl e, 
ricreativo o fw motivo di pelo* 
etra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Porr Aloe 

a, SO) 
(Chiusura estive) 

•M8ASS* (Vie r. Oe Maro (Te
lefono 177 048) 
Le feMre del cinema 

M A X I M U M (Via tiene, 19 . Te
lefono C83 114) 
Ode o eWty Joo 

NO (Via sema Caterine de Siene 
Tel. 415.871 ) 
MtoYjRei t t fWn* al M. ScOCTMt 
ore 18,30-20.30-22,30 

CINE CLUB (Vie Orazio, 7 7 • Te
lefono 660.901) 
(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Vie M. Ruta, 5 
• Vomero) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecslvsrlo. 16 -
Tel. 412.410) 
E la Terre prese fuoco 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Panleilo • Claudio 
Appassionata, con O. Muti -
DR ( V M 18) 

ACACIA (Via tarantino. 12 Te
lefono 370.871) 
A Venezia come a Rome, con 
R. Vaughn • A 

ALCYONfc itfla komoaoco. 3 - Te
lefono 418 6801 
Il pianeta proibito, con W. Pid-
geon - A 

A k f A i L l A i O R I (Via Crlspi. 33 -
Tel. 683.128) 
I l Bealo m Andy «Varimi, con 
C Baker • SA ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Aiaoird.ert. 70 
• Tei 416.731) 
Quel motel vicino ella palude, 
con N. Brand - DR ( V M 18) 

A U u u f i t U tfiazaa buca e*Aosta 
Tel «16 3611 
Vamos a matar compafteros, con 
F. Nero - A 

AUSONIA (Vie R. Coverò • Tele
fono 444.700) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
E' tempo di massacro, con F. 
Nero • A ( V M 14) 

DELLE PALME i Vicolo Vetrerie 
Tei 418.134) 
Attenti o «usi do*: l'ultime sp-
puntamento, con R. Moore • A 

S X i e i a i U K «Via Milano ! • • • •» 
no 268 479) 
Le Tosca, con M. Vitti - OR 

F IAr 'MA (Via e roane. 46 te
lefono 416.988) 
(Non pervenuto) 

NLANCIERi iv ia Fiianoieri, 4 -
Tel 417 437) 
Assassinio al galoppatoio, con 

VARIATON 
PER PARLARE 

Oggi rasststensa sanitaria statale, tramite IA legge 118 
30-3--71 del MS permette a tutti i LARINGECTOMIZZATl 
di ricevere, GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON, la pia piccola del mondo. Per qualsiasi Ri
formazione o assisterò» rivolgersi A: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto, a - Napoli - Tot. 3134TB . unica ssdo 
B lettori premontando questo avviso rlosvoranno facili
tazioni por rasslstena 

M. Rulheriord - G 
FIORENliNi ivie K. Brocco, 9 -

Tel. 310.483) 
I l reduce, con G. Conwiy • DR 
(VM 14) 

MElKUPULlTAN (Via Oliala Te
lefono 418 880) 
I ejerni violenti del poliziotto 
Buford, con B. Svemson - A 

ODEON (Piazza Pieuieroua, 12 
Tel. 688 360) 
La «rande fuse, con S. Me 
Queen - DR 

ROXT (Via larsla Tel 343.149) 
Attenti e quei due: l'ultimo ap
puntamento, con R. Moore - A 

SANIA CUCIA (Via S Lucia. 59 
Tel. 415 S72) 
I msfntflrl eerte, con Y. Bryn-
ner - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, S9 • Te-
lefono 619.923) 
(Chiusura estiva) 

ADRIANO 
Tel. 313.005) 
Malizia, con L. Antonelli - S 
( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel 616 303) 
Gli spericolati, con R. Redlord • 
A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377 583) 
Super Kong 

ARGO (Vie Alessandro Poene, 4 
Tel. 224 784) 
La nottata, con S. Sperati - SA 
(VM 18) 

ARiSTON «Vie Morjhen. 37 • Te
lefono 377.352) 
Storia d'amore eoo delitto 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! Tel. 741 92.64) 
L'ultimo volo delle aquile, con 
T. Miiune • DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377 109) 
Totò contro Maciste - C 

CORALLO «Piazza fa.» Vice • Te
lefono 444 800) 
lise la selva delle SS, con D. 
Thome - DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377 527) 
Muhammad Ali II più orando • 
DO 

EDEN (Vis 6 . Senfelice • Tele
tono 322.774) 

erotiche di 
di 

DR ( V M 18) 
EUROPA (Vie Nicole Roteo, 49 

Tal 293 423) 
The Eddie Chapman story, con 
C Plummer - A 

GLORIA A (Vie Aronocde, ISO • 
Tel. 29.18 09) 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scelse), con R. Redlord - DR 

GLORIA B 
(Chiusura sstiva) 

MIGNON (Vie Ai assoda Dina - Te
lefono 3 2 4 ^ 9 3 ) 
La nottate, con S. Speriti - SA 
( V M 18) 

PLACA (Via KS ISSST I , 7 - Tele
fono 970.819) 

- La nottola, con S. Sperati • SA 
( V M 18) 

Mis-

Teie-

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele
fono 403.S8S) 
Come eccadde la prima volts 

TITANUS (Corso Novara. 37 fé-
lefono 268.122) 
SI s) por ora, con E. Gould - SA 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucd. 63 • Te

lefono 680.266) 
Bella ricca lieve difetto fisico 
cerca anima gemella, con C 
Giuffre - C 

AMERICA (san Martino Telefo
no 248.982) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings G ( V M 14) 

ASlOKlA (Santa tarsia • Teleto
no 343 722) 

- Salon Kitty, con I. Thulin - DR 
( V M 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -
Tel. 321.984) 
Una taaazxa a due posti 

A-3 (Vie Vittorio veneto 
no • Tel 740 60 48) 
Che carambola ragazzi 

AZALÈA I V I * wonun.. 13 • 
tono 619.280) 
Quella sporca ultima meta, con 

" B. Reynolds - DR 
BELLINI «Via ecmni Telefono 

n 341 222) 
Rapina: mittente sconosciuto, con 
C. Sheperd - G 

BOLIVAH «via »- Caracciolo. 2 • 
Tel. 342.552) 
(Chiusura ostivi) 

CAPITOL (Vie Manicano • Tele-
fono 343 489) 
La furia dei giganti 

CASANOJft i«.or»c oinsalai . 330 
Tel 200 4411 
Gola profonda 

COLOSSEO t batterie Umberto - T » 
lefono 416 334) 
La vera sola profonde 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estive) 

ITALNAPOLI (Vis Teseo, 169 -
Tei. 685 44) 
Cime tempestose, con T. Dal-
ton - DR 

LA PERLA (Via Nuova Aosano 
n. 35 Tel. 766.17.12) 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G ( V M 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterne «St-
rOrto - Tot. 310.062) 
(Chiusura estive) 

PIERROT (Vie A. C De MsOs, SS 
Tel. 756.78 02) 
Amori letti o tradimenti 

POSILLIPO (Vie rottiiieo. 39 -
Tel 769 47 411 
Totò genie* d'oro - C 

OUAORIKM.LIO (V.te Cavsnasaajl 
D'Aoste, 41 Tel 616.92S1 
Che stangata ressi i l . con R. 
Widmarlc • C 

SCLI» 
I l sosso di Londra, con G. Sto
le • G ( V M 14) 

TtRMB (VM * Pi 
N e » 7 8 * 1 . 7 1 8 ) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via 
Tal. *s\7aXBM) 
(Ripose) 

VITTORIA (Vai 
Nes) 177 .0 *1 ) - -

Ceri ti algente del kung fa 

< '• ' M ' ~ 

Manifestazione ieri alla Regióne dei lavoratori 

Industria della ceramica a Salerno: 
in pericolo mille posti di lavoro 

r . <• .1 
Una delegazione ricevuta dall'assessore levoli — Sarà discussa in consiglio regionale 
la situazione del settore — Domani a Pagani scendono in lotta braccianti e alimentaristi 

SALERNO — Un primo risultato è sta
to strappato dai lavoratori della cera
mica e del vetro di Salerno. L'aiìsesso-
r© regionale al lavoro, levoli, si è impe
gnato a convocare per domani, vener
dì, ie imprese che operano nel settore 
insieme ai sindacati per esaminare lo 
stato delle aziende più direttamente col
pite dalla crisi che ha investito la pro
vincia salernitana. levoli inoltre sotto
porrà al presidente della giunta, Rus
so, la possibilità di discutere la dram
matica situazione occupazionale In una 
delle prossime sedute del consiglio re
gionale. E proprio in preparazione di 
questo dibattito consiliare è stata con
vocata una ulteriore riunione per lune- • 
di prossimo fra i rappresentanti del 
sindacati, degli imprenditori, l'unione 
industriale, i capigruppo consiliari e la 
giunta regionale. Queste scadenze sono 
state comunicate direttamente dall'as
sessore levoli ai sindacati nel corso di 
un incontro svoltosi ieri mattina alla 

Regione. Ieri infatti i ceramisti e 1 ve
trai di Salerno hanno dato vita ad una 
combattiva giornata di lotta sui temi 
dell'occupazione e dello sviluppo eco
nomico della provincia. 

Una delegazione di circa duecentocin
quanta lavoratori delle fabbriche più 
direttamente colpite dalla crisi — e or-
mal i nomi sono noti: D'Agostino, Ca
va, Givigi, Pennitalia — è giunta a 
Napoli per manifestare davanti la se
de della Regione, a S. Lucia. Gli slogan 
scanditi ritmicamente rivendicano in
nanzitutto la difesa e la garanzia del 
posto di lavoro: se non ci saranno tem
pestivi interventi, infatti a sostegno del
l'intero settore della chimica applicata 
alla lavorazione delle ceramiche e del 
vetri speciali nel giro di poco tempo la 
provinola di Salerno potrebbe ritrovar
si con mille disoccupati in più. 

La già drammatica situazione socia-
Io ed economica rischia dunque un ulte

riore colpo mortale. La crisi a Salerno 
si fa sentire con tutto il suo peso. In
tere categorie ne sono coinvolte. Oltre 
ai vetrai e ai ceramisti anche i lavora
tori delle fabbriche di trasformazione 
vedono minacciati gli attuali livelli oc
cupazionali. Numerose fabbriche di po
modoro sono occupate nell'agro-nocerl-
no sarnese per contrastare la manovra 
del padroni che minacciano di non ri
tirare il prodotto. E a Pagani, 11 «cuo
re » della lotta operaia, domani manife
stano gli alimentaristi, i metalmeccani
ci i lavoratori del legno e i bracolanti 
dell'Intera provincia. L'obiettivo è un 
progetto regionale di sviluppo agro-in
dustriale e un intervento efficace e pro
pulsivo delle Partecipazioni Statali nel
la industria conserviera. 

Oggi la federazione unitaria CGIL, 
CISL ULL farà il punto su tutta la si
tuazione e annuncerà nuove Iniziative 
di lotta e di mobilitazione nel corso del
l'attivo unitario convocato a Salerno. ' 

BENEVENTO - Ancora polemiche nella DC 

«E' una diatriba 
basista-dorotea » 
La parola 

ai « Normanni » 

E' giunta ormai alla quarta 
puntata l'inchiesta del < Mat
tino * su «Gli ultimi normanni* 
e in quattro puntate non è 
stato affrontato nessuno dei 
reali problemi della città. Ne
gli articoli del « Mattino * — 
che osannano soltanto il sin
daco DC di Aversa, Giacomo 
Cascella — si parla di scuole 
in costruzione, di una splen
dida e riattrezzata villa comu
nale, di viabilità efficiente. 
Ma tutto al futuro. € Faremo, 
appronteremo, organizzeremo*. 
dice il sindaco e normanno *, 
dimenticando che lui e la DC 
sono al potere in questa citta
dina da trent'anni e che certi 
problemi dati ormai per risolti 
sono tutti ancora da affron
tare. 

E' legittimo quindi il dub
bio che l'inviato de « Il Mat
tino » sia passato troppo in 
fretta per Aversa per averne 
davvero un'idea. Dove sono fi
niti i veri problemi? Quel
lo dell'ospedale psichiatrico, 
quello del piano regolatore, 
quello dell'acquedotto? Dal 
« Mattino» appare una città 
come un'isola felice. 

E € Il Mattino > cosi facendo 
perde un'occasione. Quella di 
dire le cose per come stanno 
davvero. E dire che. per que
sto, occorreva ben poco. Ba
stava fermarsi per strada per 
parlare — magari per qualche 
minuto — con uno o due 
« normanni *. 

BENEVENTO — L'occupazio
ne della sede provinciale de 
di Benevento da parte dei 
giovani del partito legati alla 
corrente dorotea continua a 
suscitare accese polemiche 
all'interno del partito dello 
scudocroclato ora anche a li
vello regionale. E' di ieri un 
comunicato congiunto di due 
consiglieri nazionali del mo
vimento giovanile, Pietro Fu-
naro e Nino Cerruto, del dele
gato provinciale di Salerno 
Tommaso Buono, dei rappre
sentanti regionali dei gruppi 
di forze nuove, morotei e gul-
lottiani. In esso si afferma: 
« Abbiamo dimostrato estre
ma attenzione verso il proble
ma dei giovani de sanniti, 
avendo interpretato la loro 
protesta come una condanna 
dell'istituto del commissariato 
che, prescindendo dalle perso
ne, è sempre un momento di 
compressione politica. Abbia
mo purtroppo constatato che 
la lotta si racchiude ad una 
diatriba basista-dorotea, che 
non può assolutamente riceve
re l'avallo di chi ha respon
sabilità dell'intero movimento 
giovanile ». 

Intanto la soluzione della 
richiesta è stata rinviata alla 
prossima riunione della dire
zione nazionale. 

• SABATO A CASERTA 
A T T I V O REGIONALE 
DEL PCI SULL'ELET
TRONICA 

Si terrà sabato a Caserta 
nella camera di commercio, 
alle 9, un attivo regionale del 
nostro partito sull'elettronica. 
Il tema è «impegno e propo
ste dei comunisti per un piano 
nazionale di settore per la 
riconversione e la qualifica
zione dell'industria elettro
nica regionale. Interverranno 
i compagni Eugenio Corti del 
comitato regicnale e Piero 
Brezzi, responsabile del coor
dinamento nazionale dell'elet
tronica. 

TACCUINO 
ESTATE 

Partenze dal molo Beverello 
PER CAPRI (Vaporetti) — 7; 7.30; 8,25; 9; 9.15; 11.05; 

12,05; 13.30; 15.30; 16,30; 18.30; 19.30. (Aliscafi): 8.30; 10.50; 
14,35; 17.15: 19.10. 

PER ISCHIA: (Vaporetti) - 6.30 (feriale); 6.50 (feriale); 
7; 7.30 (festivo); 8,15; 8.40; 9: 9.30; 11.10; 12,20; 13; 13.45; 
14.15; 14.55; 16.10; 17; 17,30; 18.40; 19.05: 19.15; 19.20; 20.15; 
20.30; (Aliscafi): 8; 10.40; 14.40: 16.50; 18.50. 

PER PROCI DA: (Vaporetti con linea diretta) — 8.45; 
13,45; 16.45; 20; (Aliscafi): 7.45; 10; 15.10; 17.20; 19.05. 

Aliscafi da Mergellina 
PER CAPRI: 7.10; 8; 9.10; 10.10; 10.50; 1U0; 12.20; 

13.20; 1 4 3 : 15.20; 16.10: 17.10; 18.20. 
PER ISCHIA: 7.10; 7.50; 8.20: 9; 9.40; 10.20; 11: 11.40; 

12.20; 13.20: 14.20; 15.20; 16,30: 17,20; 18.20; 19.40; 20. 

Arrivi al molo Beverello 
PARTENZE DA CAPRI: (Vaporetti) — 7.15; 9; 10.10: 

11.10; 14.45; 15.30; 16: 16.20: 17; 18.25; 19; 20; (Aliscafi): 7; 
9.30; 13.45: 16.15; 18.15:. 

PARTENZE DA ISCHIA: (Vaporetti) - 4.15 (feriale 
escluso il lunedì): 6: 6.45 (feriale); 7: 720: 8.15: 9; 10.10; 11; 
13: 14.20; 14.45: 15.25; 16.40: 17; 17.15: 18.50; 19.50 (festivo): 
20.30: 21.35 (festivo). (Aliscafi): 7.15; 9.30; 13.45; 15.50; 17.50. 

PARTENZE DA PROCI DA: (Vaporetti linea diretta) -
7.10; 11: 15.45; 1820; (Aliscafi linea diretta) 6.50; 9; 14.10; 
1 6 3 ; 18.15. 

Arrivi a Mergellina 
CAPRI: (Aliscafi) — 8: 9.10; 10; 11; 12.10; 13.10; 14.15; 

1 5 3 : 16.10: 17.10: 18: 19.10. 
DA ISCHIA: (Aliscafi) — 7; 7 3 (feriale): 8; 8 3 

(feriale): 8.40: 9.10; 9.50; 10.30: 11.10; 11.50: 12.30; 1 3 3 : 
1 4 3 : 1 5 3 : 1 6 3 ; 17.20; 18.10: 19: 19.30. 

Gli aliscafi che partono e arrivano al molo Beverello sono 
della CAREMAR, mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e òell'Alilauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
Aliscafi (da Mergellina) partenza da Napoli alle 7.45: 

arrivo: a Stromboli alle 11.45; a Panarea alle 12,20; a Lipari 
alle 13. 

Partenze: da Lipari alle 15; da Panarea alle 1 5 3 e da 
Stromboli alle 16. Arrivo a Napoli (Mergellina) alle 3 . 

Motonavi ogni domenica, giovedì e venerdì — Partenza 
da Napoli (scalo marittimo) alle 19 per: Stromboli. Ginestra, 
Panarea. S.M. Salina, Lipari, Milazzo e Messina. 

Il servizio aliscafi viene assicurato quotidianamente dalla 
SNAV. Per le prenotazioni ed I biglietti per le motonavi ci 
si può rivolgere alla società di navigazione tCarlo Genovese » 
— via Depretis, 71 — Telefono 31211*. 

Navi per la Sardegna 
Il martedì e la domenica alle 1 8 3 (società Tirrenia, pr*> 

notaiioni tot. 31.21J1). 
NOTA: L'attenda autonoma dello Ferrovie dello Stato co

munica etto, dal M luglio Ano al 10 agosto, sarà consentito 
rimbarco a Civitavocetiia dai passeggeri e dello auto dirotto 
al Golfo dagli Aranci odo aa in poesseso dalla pronotazione. 
La assaaa dispostotene vaia par I paatsmrl a le auto che si 
Imbarcheranno al Gotta dagli Aranci dal H agosto al 4 set
tembre. -

Al secondo policlinico di Napoli 

Poco il cibo 
agli ammalati 
Compiti in bianco: 
interrogazione PCI 

I deputati comunisti Adamo 
e Sbriciolo hanno rivolto una 
interrogazione a risposta orale 
al ministro della Pubblica 
istruzione per sapere quali de
cisioni si intendono adottare 
dopo quanto si è verificato 
negli istituti professionali 
« Giorgi * di Avellino e « Ca
sanova » di Napoli, durante lo 
espletamento degli esami di 
Stato, laddove tutti i candidati 
alle prove scritte di costruzio
ne e di elettricità hanno pre
sentato fogli in bianco. 

Di particolare gravità risul
tano le cause che sono alla 
base dell'accaduto: nell'Istitu
to professionale Giorgi di Avel
lino gli studenti hanno giusta
mente denunciato il modo dav
vero singolare con il quale si 
è svolto l'anno scolastico, fre
quentato a giorni alterni, in 
un edificio insufficiente, non 
del tutto stabile e con continui 
trasferimenti di alunni, a tur
no. presso altre sedi. Tutto. 
ben si comprende, a danno 
del rendimento complessivo. 
Nell'istituto professionale Ca
sanova di Napoli gli studenti j 
hanno sostenuto che il compito 
loro assegnato rifletteva ma
teria mai trattata nel corso 
dell'anno scolastico e per nien
te contemplata dal testo uf-
ciale. 

Gli interroganti chiedono di 
conoscere responsabilità accer
tate e come si intende inter
venire per evitare che l'acca
duto si ripercuota a danno ed 
a pregiudizio degli studenti 
candidati. 

1 degenti del secondo Poli
clinico ricevono ogni giorno 
quantità di cibo minori di 
quanto spetterebbe loro. Lo 
hanno denunciato a più ripre
se le 12 dietiste del Policli
nico alla direzione sanitaria 
ed allo stesso settore ma, fi
nora, niente è cambiato in 
questa situazione che si tra
scina ormai da due anni. 

La radice di tutto questo sta 
nel fatto che il servizio di cu-
cineria viene assicurato al 
Policlinico da una ditta pri
vata alla quale è stato affi
dato l'appalto. 

La ditta è la Sofile, conso
ciata della Motta, ed occupa 
circa 150 dipendenti. Dovreb
be ricevere, per contratto, 
2600 lire per ogni pasto; ma 
l'amministratore del Policlini
co conta enormi crediti nei 
suoi confronti. 

Giustificando 11 proprio at
teggiamento. appunto, con 
questi ritardi nel pagamento, 
la direzione della ditta riduce 
puntualmente la quantità del 
cibo che andrebbe servita agli 
ammalati. Il lavoro delle die
tiste, le dipendenti del Poli
clinico, che dovrebbe svolgere 
un controllo sulla qualità del 
cibo cucinato, si è cosi do
vuto allargare anche ad un 
controllo di quantità nell'inte
resse dei degenti. 

Intanto, comunque, tra 1* 
amministrazione del Policli
nico che non paga e la ditta 
che non fornisce il cibo nella 
quantità prevista (facendo 
saltare, molto spesso, anche 
le diete prescritte dal medi
co) chi soffre questa situa
zione sono gli ammalati. La 
soluzione è stata più volte in
dicata anche dalla cellula del 
servizio, da parte del Policli
nico. 

Una soluzione che va impo
sta a partire da agosto, quan
do cioè bisognerà rinnovare il 
contratto di appalto con la 
ditta che scade in autunno. 

taccuino culturale 

La mostra di Sellitto 
Sì è Inauiursts t«rl, slls sfaacotsca e«f musso nsxiensls SI 

Cspodimont*, una mostra ddls opera éì Carlo Sellino, Bitter* nsoBlstsws 
nato nel I S S I • morto nel 1C14. . 

Si tratta delle opere di un srtists solo da poco ossstto di attsnxion* 
da parte de«li storici éell'arts meridionale, ma particolarmente Impmtenia 
per la ricostruzione «ella «torta artistica nopototsna éei sscolo X V I I o 
soprattutto osi rapporto con il e nuore > di cui ara portatore Csrsvsfsìo. 
La mostra allestita s Cap i aimoste è fratte «ella collesoisUsam tra 
studenti a decenti della seconda cattedra di storia dell'arte medioevale a 
moderna dell'anhrersits di Napoli e la sovraintsndenss si boni artistici • 
storid delle Campania. Sono stati «li studenti unhrsrsitari che hao.no 
svolto il lavoro min is is por mettere su Is mostra di Sellitto, in srcMvio, 
In biblioteca, sul territorio s nello stesso tempo ssputas~o il lavoro eoi 
«asinetto di iest—io. 

Risultato di ovetto sionlficativo npsflmmts s H tetto pubMke 
della mostra, ctw è insieme di ssieiesfl della opere di SsiUtto a di 
documentazioni. I l catalooe della mostra è on vaiami sdite da MaccMsroli, 
nel quale Ferdinando Boloona, destila? dsWlstllaH di storio dstl'srte, 
s RsHadlo Cassa, sopraintendoata ai beai srtfsttd • starici osila essila 
reoìaaa illustrano nefTintroduxioM il stajrtficstlo m eli eSMsttM doH'ospe-
rienzs latta. Contiene snebs sa) esedre dette stese sa sferiche, psfftlchs 
ed economiche della Napoli tra fa fsss ésf 1 M e f f l latri est ' • 0 0 ; 
note sulle modslits dei restauri ssofleHlj la riproduzioni fotoajrerksis dalle 
opera presenti s Cap odi monta. <„..* 

NELLA FOTO: un particolare di una della opere di Selllttoi • bacco » 
(rrancoforts, Stsdslschss Kunitlnttitut) 

Gli artigiani , 
, alla Fiera 
della casa: 

novità 
e proposte 

Anche quest'anno la fiera 
della casa ha riscosso un gran 
consenso di pubblico e visi-, 
tatori. Tuttavia occorrerebbe ' 
una riflessione sulla veste tra
dizionale di quest'esposizione. 
in particolare per quel che 
riguarda la partecipazione de
gli artigiani. In questo qua
dro ci pare sia giunto il mo- ° 
mento di porre una esigenza ' 
più generale: non più, e sol-1', 
tanto, un salone per l'arti
gianato isolato e lontano dal- ' 
la centralità del perimetro 
mercantile. Gli artigiani de
vono partecipare alla Fiera * 
in quanto tale, ponendosi o-
biettivi e finalizzazioni mer* * 
cantili sulla base della com- ' 
petitività che è la legge che ' 
sta alla base di ogni discorso. 

I nostri congressi d'altro 
lato, hanno sottolineato con • 
forza la visione moderna e-
stensiva e nuova che si deve 
avere dell'artigianato. L'arti* 
gianato campano si deve at- •• 
trezzare di più per risponderà 
meglio al mercato interno e ' 
alla nuova domanda del pro
gredire civile delle nostre po
polazioni, e soprattutto, rife- -
rendosi alla Fiera internazio
nale della casa, deve fare 
scelte capaci di proiettarsi sul' 
mercato internazionale. 

Ecco perché ci troviamo 
di fronte ad una esigenza nuo
va che deve arrestare il pro
cesso spontaneistico per ce
dere urgentemente il posto 
alla programmazione. Ecco 
perché i ritardi della Regio
n e — e forse non si tratta 
solo di ritardi ma di scelte 
sbagliate che discendono da 
una visione riduttiva riferita 
ancora una volta più alla glo
ria del passato che non alla 
funzione moderna e mercan
tile che l'azienda artigiana, 
specialmente in un momen
to economico come quello che 
stiamo attraversando deve a-
vere. 

Un'altra cosa invece è 1* 
organizzazione di un Salone . 
espositivo come quello realiz
zato quest'anno attraverso la < 
partecipazione delle organis
zazioni sindacali, degli orga-
nismi di autogoverno delle ' 
C.P.A. e della C.R.A. sotto 
l'alto patrocinio dell'Ente Re- • 
gione. Infatti, si è proceduto • 
ad una qualificata selezione • 
dei prodotti da esporre, indi- ' 
rizzandosi verso un solo set
tore, l'arredamento, per con- , 
formarsi alle tendenze setto
riali del mercato. Ed è da J 
sottolineare come lo spirito 
unitario con cui i componen- ' 
ti del comitato organizzatore 
hanno lavorato, abbia influi
to sulla riuscita della mani- ' 
festazione. 

Ma tutti questi momenti 
hanno bisogno di saldarsi con 
esigenze di mercato più gene- ' 
rali come abbiamo detto in • 
più occasioni. Quindi, la esi
genza di un organismo che ' 
coordini e programmi la par
tecipazione degli artigiani al
le mostre campionarie che • 
anzi ne promuova alcune spe
cifiche e settoriali. Noi era- * 
diamo che questo discorso 
possa essere affrontato con la , 
immediata costituzione dell* , 
E.R.S.V.A. — Ente Regionale . 
per lo Sviluppo e la Valoriz- -
zazione dell'Artigianato —. B 
qui denunciamo, ancora una ' 
volta, l'assurdo ed inspiega- " 
bile ritardo che la Regione1 

registra per quel che riguarda -
l'attuazione di questo Ente. -

La legge che prevede la ' 
costituzione dell'Ente, infatti ,' 
risale all'incirca a quattro aa-
ni fa, e nonostante le pres
sioni. non sono stati ancora r 

nominati i suoi organismi di
rigenti. Si - potrebbero d'ai- \ 
tronde formulare già delle 
ipotesi immediate che l'Kn- ', 
te dovrebbe realizzare. Pro
prio in relazione alla Fiera 
della Casa, l'ente potrebbe '. 
acquistare o fittare più strut- , 
iure con contratti privilegia- , 
ti a lungo termine, in modo . 
da poter anche apportarvi 
delle modifiche tali da ren
derle più rispondenti alle mo- > 
deme esigenze mercantili ed 4 
espositive. Un padiglione ove 
far tenere Mostre campiona- • 
rie dell'artigianato, magari i 
non limitate alla durata del- » 
la Fiera. Un obiettivo che d* "t 
altronde si potrebbe già rea- * 
lizzare nell'immediato, con la J 
catalogazione di tutte le strut- *> 
ture di proprietà dell'Ente 
Regione, acquistate nel corso 
della I e II legislatura re
gionale riferite all'artigiana
to. 

Intendiamo andare su que- : 
sti temi ad un dibattito aper- . 
to con le altre organizzazioni : 
sindacali della categoria, la J 

Regione e gli Enti locali prò- -
seguendo sulla linea da noi .< 
tracciata : 
E d ò non potrebbe che por- ^ 
tare a risultati positivi, con- " 
vinti come siamo che un ri
lancio economico dell'artigia- : 
nato, una componente fonda
mentale del nostro tessuta > 
socio-economico, contribuireb- ^ 
be a risolvere la crisi eco- ' 
nomica e occupazionale del* 1 
la nostra Regione. ', 

Ciro Rota t 
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